
LA GAZZETTA D’ACQUI

Quando si sa  che gli amici esultano 
ai gaudii nostri si provano le più p ro­
ondo o mozioni.

Ringrazi a nome mio la Società pei 
sentimenti di affetto di cui mi dà larga  
prova in ogni circostanza, e Rassicuri 
della p e rpe tu i tà  del mio amore per essa.

Salmi cordiali a tu tti  gli amici, ed 
a  Lei una cordiale s t re t ta  di mano dal

suo aff.
G A V o T T i .

DAZIO Si!IJ5EÌ?EAM
Riceviamo e pubblichiamo :

Nell’ articolo di fondo della Stampa 
del 5 corr., N. 04 si legge:

u 1 nostri sforzi devono tendere ad 
« assicurare  con dei buoni t ra t ta t i  di 
« commercio un più largo sbocco alla 
« nostra  agricoltura, e questo non si 
« o t te r rà  lino a quando ci illuderemo (?) 
« di proteggere l’ agricoltura col dazio 
n sul grano. (!!!) Ma per poter vendere 
« bene agli altri, è duopo permettere 
« agli altri di vendere bene a noi: af- 
« frettiamoci quindi e sul serio a pre- 
« parare , animati da uno spirito liberale 
a e largo di mutue concessioni, un buon 
« regimo doganale per il venturo de­
li cennio n .

Adagio Biagio; questo ragionamento 
potrà  essere buono per i commercianti 
di grano i quali togliendo, il dazio d ’en­
t r a ta  sui cereali, potrebbero fare un af­
fare d ’ero. Ma per i produttori di ce­
reali, vale a dire per gli agricoltori ai 
quali oggi i! grano costa più di lire- 
venti a! quintale di produzione, sa ­
rebbe il mezzo migliore per far  passare  
le loro te r re  nelle mani del demanio.

Se l ’agricoltore vendendo il suo grano 
a lire venti al quintale può a mala 
pena coprire le sue spese di produzione, 
che cosa farà  poi allorquando, tolto il 
dazio d ’en tra ta ,  la Russia e l’ America 
potrà innondarci il mercato di grano a 
L. 15 il quintale?

Chiedetelo ai nostri braccianti di cam ­
pagna pratici e di buon senso se è 
meglio che il prezzo del grano sia p iu t ­
tosto sostenuto che a buon mercato, e 
vi r isponderanno coll’inesorabile logica 
dei fatti,  e non con quella dei motingai, 
che quando il grano si vendeva a L. 34 
al quintale, tu tti  lavoravano ed avevano 
danaro per comperarlo: mentre adesso
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S T A T U T O

A kt. 33° —  Le funzioni dei membri 
de! Consiglio sono gratuite .

I membri del Consiglio sono esonerati 
da ll’obbligo di p res ta r  cauzione e non 
contraggono, por effetto della loro ge­
stione, a l tre  responsabilità d ie  quelle 
de term inate  dal Codice di Commercio.

II membro del Consiglio, che durante 
tre  mesi, non attende al proprio ufficio, 
senza preventivo congedo, è dichiarato 
decaduto, e la decadenza è pronunciata 
dal Consiglio.

A rt. 34° —  Il Consiglio (l’Ammini­
strazione si raduna  dietro convocazione 
del P residente non meno di dodici volte 
all 'anno, e le sue adunanze si ritengono 
legali quando intervenga la metà dei 
membri che Io compongono.

Le votazioni sono palesi o segrete.
Quest 'ultimo modo dovrà sempre a- 

dottarsi quando fosse domandato anche 
da un solo fra i Consiglieri o Siedaci, 
oppure si tra tti  di persone o d’affari

che il grano ò a L. 24, il pane è sempre 
allo stesso prezzo, e la m iseria  è ab­
bondante, perchè nessuno fa più lavorare.

Per fare delle concessioni sui nostri 
diritti d ’e n tra ta  sui cereali, bisognerebbe 
che la nostra  agricoltura  elevasse la 
sua  produzione a 40 e 50 quintali di 
grano per ettaro , come l’ Ingh ilte r ra  e 
la Francia., m entre non a rriva  che a 
produrne appena 20 a  30 quintali.

'Fogliamo dalla s ta t is t ica  che la pro­
duzione media di frumento per ettaro 
sarebbe la seguente: Inghilterra  28 e t ­
tolitri; Olanda 22, Belgio 21, Germania 
17, Francia 15, A ustria  e Spagna 14, 
I talia  10,SO. Quindi la  produzione media 
dell’I ta l ia  sarebbe inferiore a tu t te  le 
altre  nazioni di Europa.

Bisogna dunque persuaders i  che i 
nostri sforzi, pe r  ora, devono tendere ad 
elevare la produzione agricola e finché 
nou si sa rà  raggiunto la media delle altre 
nazioui, saremo sempre schiacciati dalla 
concorrenza del mercato estero; quindi 
non già un 'illusione, ma una  vera  ne­
cessità imperiosa di proteggere 1’ agri­
coltura col dazio di en tra ta  sui cereali, 
nell’interesse generale, e non solo p e r l a  
classe agricola, essendoché l’agricoltura 
ò la fonte vera  p recipua del capitale.

K bisogna noD solo difenderla dalla 
concorrenza estera, m a provvedere onde 
possa, come all’ estero, aum entare  i rac ­
colti con grandi canali d’ irrigazione, 
unico mezzo per duplicare i prodotti 
agricoli ed in pari tempo il valore fon­
diario.

Fino da quando la sin is tra  parlam en­
tare  per crearsi- un’ aureola di popo­
larità volle ad ogni costo abolire la 
ta s sa  sul macinato, pubblicava il pro­
getto di aprire, cogli o ttan ta  milioni 
che rendeva la tassa , un grande canale 
d’irrigazione che potesse servire anche 
di scaricatore nelle grandi piene del Po 
ed evitare i disastri  periodici delle in- 
nondazioni.

Questo canale preso vicino a Pavia, 
subito dopo il confluente Ticino, audrebbe 
a scaricarsi nell’Adriatico fra Cervia e 
Rimini.

Sono circa trecento chilometri di lun­
ghezza, che calcolando una spesa di t re  
milioni per chilometro, (ilcanale Cavour 
ha costato un milione al chilometro) 
formerebbero la cifra tonda di un mi­
liardo.

Disponendo 50 milioni all’anno si può 
dare lavoro a 40 mila nomini al giorno,

in cui taluni dei membri componenti il 
Consiglio abbiano un interesse diretto 
od indiretto.

Le deliberazioni sono prese a mag­
gioranza assolu ta  di voti.

A p a r i tà  di voti, nelle votazioni pa­
lesi, prevale il voto del P residen te ,  
nelle segrete la par i tà  importa il rigetto.

A rt. 35° —  Le adunanze del Consiglio 
sono presiedute dal Presidente, e, in sua 
assenza od impedimento, dal Vice-Pre­
sidente. Mancando anche ques t’ultimo, 
il Presidente può delegare a rappresen ­
tarlo uno fra i consiglieri.

A rt. 36" —  li Consiglio d’Ammini- 
strazione :

a) procede agli acquisti ed allo altre 
operazioni socialindeterminate al l ’art. 2°, 
sempre quando lo s ta tu to  non richieda 
l’approvazione preventiva dell’Assemblea;

b) s tanzia le spese d’am m inistra­
zione ;

c) compila i bilanci;
d) stabilisce la m isura  degl’in te­

ressi attivi e passivi;
e) determ ina i prezzi delle merci;
f)  forma i regolamenti ;
g) nomina e revoca gli impiegati ;
h) esercita tu tti  gli atti di ordinaria 

e s traord inaria  amministrazione che col 
presente s ta tu to  non siano ta s sa t iv a ­

e sarebbero 40 mila famiglie sollevate 
dalia fame e dalla miseria, oltre i van­
taggi incalcolabili dell’opera.

Gli o ttan ta  milioni della ta s sa  sul 
macinato, se fossero stati impiegati per 
questo lavoro, oggi il canale d ’ ir r ig a ­
zione, e scaricatore sarebbe un fatto 
compiuto, e le provinole di Piacenza, 
Parma, Reggio, Modena, Bologna, Imola, 
Forlì e Rimini, renderebbero a ll’ erario 
più della tassa  soppressa del macinato. 
Allora ho pubblicato questo progetto 
come l’ operaio che gridò acqua alle 
curde, nella speranza che il mio grido 
fosse compreso, ed oggi lo ripeto, poi­
ché sem bra che si voglia ricominciare 
lo stesso gioco, d ’illudere e d ’ illudersi 
con espedienti piccini momentanei, a n ­
ziché con provvedimenti pratici positivi 
radicali, quali sarebbero i grandi lavori 
rimunerativi di pubblica utilità, coi quali 
si possono occupare delle centinaia di 
migliaia di braccia per un lungo e con­
tinuo periodo di anni, e non costringere 
la popolazione ad espatriare , per non 
morire di stenti e d’ inedia.

Queste opere grandiose varranno me­
glio che la meschina riduzione illusoria 
dei 10 centesimi sul sale e qualche a ltra  
piccineria p roposta dai gesuiti rossi.

Ma pur troppo coi nostri sommi p a ­
rolai, rossi, neri, bianchi e bigi, sa rà  
voce nel deserto.

Alba, marzo 1901.
Gaetano  A zz i.

Sindacato Agricolo di Torino
CREDITO AGRARIO

(iComunicazione contenuta nel Bollettino 12
Aprile 1808, A". G, del Sindacalo di Torino).

La questione del credito agrario, che 
da anni è oggetto di studi e di asp ira­
zioni per parte  di coloro che si inte­
ressano alle sorti dell 'agricoltura, fu 
fa t ta  scopo di specialissimo in teressa­
mento per parte dell’amministrazione di 
questo Sindacato Agricolo, il quale mai 
r is te t te  nella sua a ttiva propaganda per 
promuoverlo, sebbene avesse veduto più 
volte frus tra le  le sue speranze.

Siamo ora lietissimi di poter riferire 
che finalmente un autorevolissimo Is t i­
tuto di Credito di Torino, il Banco di 
Sconto e di Sete, compreso dell’impor­
tanza della causa che peroravamo, ha

mente riservati a l l’Assemblea o. ad altro 
organo amministrativo.

A kt . 37° — Per l'esclusione dei soci, 
di cui all’nrt. 15, debbono intervenire 
alla seduta almeno 2|3 dei Consiglieri 
e la deliberazione deve essere p resa  a 
maggioranza assoluta.

A r t . 38° —  La distribuzione delle 
merci ai soci sa rà  fatta  a contanti. 
Però è in facoltà del Consiglio di ac­
cordare in via eccezionale credito ai 
soci di riconosciuta solvibilità per un 
term ine mai maggiore di un anno, in 
arm onia colle disposizioni dell’art . 32° 
comma 5°.

I soci dovranno rilasciare obbligazioni 
giuridiche, fi Consiglio fisserà l’interesse 
e p o trà  richiedere che esse siono aval­
late o garantite  da una o più persone 
solvibili.

Sulle domande di credito pronuncia 
irrevocabilmente il Consiglio d ’Ammini- 
strazione.

Sotto la  propria responsabilità per­
sonale il Consiglio non può accordare 
credito ad alcun socio se non per le 
merci fornite dal Consorzio.

Art . 39° —  La Società potrà pure 
agire come semplice in termediaria  tra  
i proprii soci od i terzi, senza respon­
sabili tà  propria, sia per l’acquisto da 
parte dei soci dei generi ciie loro oc­

acconsentito in via d ’esperimento, l ’a ­
p e r tu ra  di credito sino a L. 800 per ogni 
socio, m ediante cambiali firmate da due 
soci, alla scadenza di sei mesi, rinno­
vabili in par te  per altri t re  mesi, col­
l ’interesse del 1[2 per cento cotto il tasso 
ufficiale minimo 4 1(2 per cento.

Quei soci che intendessero approfittare 
di q u es t ’ap e r tu ra  di credito, dovranno p re ­
sentarne domanda al rappresen tan te  del 
Sindacato sig. Maini, indicando le merci 
che intendono acquistare, e la somma 
che desiderano avere a  credito.

Su favore d el P atron ato  Soolaotioo

N. N., L. 50 —  Giribaldi geom. G.. 
B., due brentine vino —  F.lli Orsi, una 
brentiua vino —  Geom. Ramorino, una 
dam igiana di kg. 57 vino —  Bruzzone 
Domenico, una  damigiana vino — fvaldi 
G. B., pizzicagnolo, una brentiua vino.

Corrispondenze
Ponzone —  Ci scrivono :
La Giunta Municipale, col consenso del 

sig. Sotto-Prefetto, in sua  sedu ta  10 
Marzo 1901, nominò Ufficiale Sanitario 
di questo Comune l ’egregio e colto dott. 
Bianchi Flaminio. All’amico seguace e- 
cultore dell’a r te  di Galeno i miei com­
plimenti.

—  Nei giorni scorsi ignoti vandali, 
forse un po’ brilli, o semplicemente p e r  
dispetto, o per puro spirito di malvagità,, 
si divertirono ad a t te r ra re  da un muTa­
glione dello stradone un grosso baule di 
p ie tra  del peso di parecchi quintali, ten­
tarono di lanciarlo giù, ma non essen­
dovi riusciti,  il pezzo ricadde sulla  s t r ad a  
ingombrandola per un piccol tra t to .  La 
località dove avvenne questo fatto chia­
masi Monta, poco distante dal paese. 
Non potrebbe il Comune, o chi per esso 
far collocare di nuovo detta  p ie tra  sulla, 
muraglia , restando così subito abbellita, 
e instaurata, tanto più che ora è s t rad a  
provinciale?

—  Il giorno 13 corrente mese, ebbe: 
luogo un processo intentato contro certo 
C. Eustachio di Cavatore, per porto di 
un tr incetto, la se ra  del 19-20 febbraio,, 
in u na  festa  da ballo vicino al suddetto, 
paese.

corrono, s ia  - per  lo smercio dei loro 
prodotti.

Un apposito regolamento, approvato 
dal Consiglio in unione ai Smelaci, de­
term inerà  le condizioni per la vendita 
dei prodotti dei soci a  conto sociale, 
limitando quanto più sia  possibile la. 
responsabilità  e i rischi della Società.

A rt. 40° — Gli atti del Consiglio e  
quelli delia Società sono firmati dal 
Presidente, dal Direttore e dal Segretario, 
o da chi li rappresenta .

Il Presidente rappresen ta  la  Società 
in giudizio, s ia  come attrice sia come 
convenuta.

L'esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio, in quanto non venga delegata, 
ad altri, res ta  affidata al Direttore che 
firmerà pure  l’ordinaria corrispondenza.

L’andamento della Società s a rà  s o r ­
vegliato da un Consigliere di turno.

Direttore, ed impiegati.
A rt. 41. —  Le funzioni di Direttore, 

di Cassiere e d ’impiegato in genere della  
Società possono essere affidate a  menfbri 
del Consiglio ed a soci.

Per la nomina o la revoca del D ire t­
tore e del Cassiere occorre che siano' 
presenti alla sedu ta  cinque Consiglieri 
e che la deliberazione raggiunga almeno 
quattro  voti. {Contìnua).


